
TERMINI E CONDIZIONI

La casa d'aste Santa Giulia di Samuele Casadio sarà di seguito denominata "Santa Giulia".

Le vendite si effettuano al maggior offerente e si intendono per "contanti".
La Santa Giulia agisce in qualità di mandataria con rappresentanza in nome proprio e per 
conto di ciascun venditore , ai sensi e per gli effetti dell'art. 1704 cod. civ.. La vendita deve 
considerarsi avvenuta tra il venditore e l'acquirente; ne consegue che la Santa Giulia non 
assume nei confronti degli acquirenti o di terzi in genere altre responsabilità all'infuori di 
quelle derivanti dalla propria qualità di mandataria. Ogni responsabilità ex artt. 1476 ss. 
cod. civ. continua a gravare in capo ai venditori delle opere.
Il colpo di martello del Direttore della vendita - banditore – o il tempo scaduto per le aste 
online, determinano la conclusione del contratto di vendita tra il venditore e l'acquirente.
I lotti posti in vendita sono da considerarsi come beni usati forniti come pezzi d'antiquariato
e come tali non qualificabili come "prodotto" secondo la definizione di cui all'ar t. 3 lett. e) 
del Codice del consumo (D.Lgs. 6.09.2005 n. 206).
Precederà l'asta un'esposizione delle opere, durante la quale il Direttore della vendita o i 
suoi incaricati saranno a disposizione per ogni chiarimento; l'esposizione ha lo scopo di far 
esaminare l'autenticità, l'attribuzione, lo stato di conservazione, la provenienza, il tipo e la 
qualità degli oggetti e chiarire eventuali errori o inesattezze in cui si fosse incorsi nella 
compilazione del catalogo. Nell’impossibilità di prendere visione diretta degli oggetti è 
possibile richiedere condition report (tale servizio è garantito esclusivamente per i lotti con 
stima superiore a 500 euro).
L'interessato all'acquisto di un lotto si impegna, quindi, prima di partecipare all'asta, ad 
esaminarlo approfonditamente, eventualmente anche con la consulenza di un esperto o di 
un restauratore di sua fiducia, per accertarne tutte le suddette caratteristiche. Dopo 
l'aggiudicazione non sono ammesse contestazioni al riguardo, ne' la Santa Giulia ne' il 
venditore potranno essere ritenuti responsabili per i vizi relativi alle informazioni 
concernenti gli oggetti in asta.
I lotti posti in asta sono venduti nello stato in cui si trovano al momento dell’esposizione, 
con ogni relativo difetto ed imperfezione quali rotture, restauri, mancanze o sostituzioni. 
Tali caratteristiche, anche se non espressamente indicate sul catalogo, non possono essere 
considerate determinanti per contestazioni sulla vendita.
I beni di antiquariato per loro stessa natura possono essere stati oggetto di restauri o 
sottoposti a modifiche di varia natura, quale ad esempio la sovrapitturazione: interventi di 
tale tipo non possono mai essere considerati vizi occulti o contraffazione di un lotto.
I movimenti degli orologi sono da considerarsi non revisionati.
Le descrizioni o illustrazioni dei lotti contenute nei cataloghi, in brochure ed in qualsiasi 
altro materiale illustrativo hanno carattere meramente indicativo e riflettono opinioni, 
pertanto possono essere oggetto di revisione prima che il lotto sia posto in vendita. La 
Santa Giulia non potrà essere ritenuta responsabile di errori ed omissioni relative a tali 
descrizioni, ne' in ipotesi di contraffazione, in quanto non viene fornita alcuna garanzia 
implicita o esplicita relativamente ai lotti in asta. Inoltre, le illustrazioni degli oggetti 
presentati sui cataloghi o altro materiale illustrativo hanno esclusivamente la finalità di 
identificare il lotto e non possono essere considerate rappresentazioni precise dello stato di 
conservazione dell'oggetto.



Per i dipinti antichi e del XIX secolo si certifica soltanto l'epoca in cui l'autore attribuito è 
vissuto e la scuola cui esso è appartenuto.
Le opere dei secoli XX e XXI (arte moderna e contemporanea) sono, solitamente, 
accompagnati da certificati di autenticità e altra documentazione espressamente citata nelle
relative schede. Nessun diverso certificato, perizia od opinione, richiesti o presentati a 
vendita avvenuta, potrà essere fatto valere quale motivo di contestazione dell'autenticità di 
tali opere.
Per quanto riguarda i libri, non si accettano contestazioni relative a danni alla legatura, 
macchie, fori di tarlo, carte o tavole rifilate e ogni altro difetto che non leda la completezza 
del testo e/o dell'apparato illustrativo; ne' per mancanza di indici di tavole, fogli bianchi, 
inserzioni, supplementi e appendici successivi alla pubblicazione dell'opera.

Ogni contestazione, da decidere innanzitutto in sede scientifica fra un consulente della 
Santa Giulia ed un esperto di pari qualifica designato dal cliente, dovrà essere fatta valere in
forma scritta a mezzo di raccomandata a/r entro quindici giorni dall'aggiudicazione. Decorso
tale termine cessa ogni responsabilità della Galleria Santa Giulia di Samuele Casadio. Un 
reclamo riconosciuto valido porta al semplice rimborso della somma effettivamente pagata,
a fronte della restituzione dell'opera, esclusa ogni altra pretesa. In caso di contestazioni 
fondate ed accettate dalla Santa Giulia relativamente ad oggetti falsificati ad arte, purchè la 
relativa comunicazione scritta pervenga alla stessa entro tre mesi dalla scoperta del vizio e 
comunque non più tardi di cinque anni dalla data della vendita, e sempre che l'acquirente 
sia in grado di riconsegnare il lotto libero da rivendicazioni o da ogni pretesa da par te di 
terzi ed il lotto sia nelle stesse condizioni in cui si trovava alla data della vendita, la Santa 
Giulia potrà, a sua discrezione, annullare la vendita e rivelare all'aggiudicatario che lo 
richieda il nome del venditore, dandone preventiva comunicazione a quest'ultimo. In 
parziale deroga di quanto sopra, la Santa Giulia non effettuerà il rimborso all'acquirente 
qualora la descrizione del lotto nel catalogo fosse conforme all'opinione generalmente 
accettata da studiosi ed esperti alla data della vendita o indicasse come controversa 
l'autenticità o l'attribuzione del lotto, nonchè se alla data della pubblicazione del lotto la 
contraffazione potesse essere accertata soltanto svolgendo analisi difficilmente praticabili, o
il cui costo fosse irragionevole, o che avrebbero potuto danneggiare e comunque 
comportare una diminuzione di valore del lotto.
Il Direttore della vendita può accettare commissioni di acquisto delle opere a prezzi 
determinati, su preciso mandato, nonchè formulare offerte per conto terzi. Durante l'asta è 
possibile che vengano fatte offerte per telefono le quali sono accettate a insindacabile 
giudizio della Santa Giulia e trasmesse al Direttore della vendita a rischio dell'offerente. Tali 
collegamenti telefonici potranno essere registrati.
Gli oggetti sono aggiudicati dal Direttore della vendita; in caso di contestazione su di 
un'aggiudicazione, l'oggetto disputato viene rimesso all'incanto nella seduta stessa, sulla 
base dell'ultima offerta raccolta.
Lo stesso può inoltre, a sua assoluta discrezione ed in qualsiasi momento dell'asta: ritirare 
un lotto, fare offerte consecutive o in risposta ad altre offerte nell'interesse del venditore, 
fino al raggiungimento del prezzo di riserva, nonchè adottare qualsiasi provvedimento che 
ritenga adatto alle circostanze, come abbinare o separare i lotti o eventualmente variare 
l'ordine della vendita.
Prima dell'ingresso in sala i clienti che intendono concorrere all'aggiudicazione di 
qualsivoglia lotto, dovranno richiedere l'apposito "numero personale" che verrà consegnato 



dal personale della Santa Giulia previa comunicazione da parte dell'interessato delle proprie
generalità ed indirizzo, con esibizione e copia del documento di identità; potranno inoltre 
essere richieste allo stesso referenze bancarie od equivalenti garanzie per il pagamento del 
prezzo di aggiudicazione e dei diritti d'asta. Al momento dell'aggiudicazione, chi non avesse 
già provveduto, dovrà comunque comunicare alla Santa Giulia le proprie generalità ed 
indirizzo.
La Santa Giulia si riserva il diritto di negare a chiunque, a propria discrezione, l'ingresso nei 
propri locali e la partecipazione all'asta, nonchè di rifiutare le offerte di acquirenti non 
conosciuti o non graditi, a meno che venga lasciato un deposito ad intera copertura del 
prezzo dei lotti desiderati o fornita altra adeguata garanzia.
In seguito a mancato o ritardato pagamento da parte di un acquirente, la Santa Giulia potrà 
rifiutare qualsiasi offerta fatta dallo stesso o da suo rappresentante nel corso di successive 
aste.
Al prezzo di aggiudicazione sono da aggiungere i diritti di asta pari al  fino ad € 
400.000, ed al 15% su somme eccedenti tale importo, comprensivo dell'IVA prevista dalla 
normativa vigente.
Qualunque ulteriore onere o tributo relativo all'acquisto sarà comunque a carico 
dell'aggiudicatario.
L'acquirente dovrà versare un acconto all'atto dell'aggiudicazione e completare il pagamento
prima di ritirare la merce a sua cura, rischio e spesa non oltre dieci giorni dalla fine della 
vendita. In caso di mancato pagamento, in tutto o in parte, dell'ammontare totale dovuto 
dall'aggiudicatario entro tale termine, la Santa Giulia avrà diritto, a propria discrezione, di:
restituire il bene al mandante, esigendo a titolo di penale da parte del mancato acquirente il
pagamento delle commissioni perdute;
agire in via giudiziale per ottenere l'esecuzione coattiva dell'obbligo d'acquisto;
vendere il lotto tramite trattativa privata o in aste successive per conto ed a spese 
dell'aggiudicatario, ai sensi dell'art. 1515 cod.civ., salvo in ogni caso il diritto al risarcimento 
dei danni.
Decorso il termine di cui sopra, la Santa Giulia sarà comunque esonerata da ogni 
responsabilità nei confronti dell'aggiudicatario in relazione all'eventuale deterioramento o 
deperimento degli oggetti ed avrà diritto di farsi pagare per ogni singolo lotto i diritti di 
custodia oltre a eventuali rimborsi di spese per trasporto al magazzino, come da tariffario a 
disposizione dei richiedenti. Qualunque rischio per perdita o danni al bene aggiudicato si 
trasferirà all'acquirente dal momento dell'aggiudicazione. L'acquirente potrà ottenere la 
consegna dei beni acquistati solamente previa corresponsione alla Santa Giulia del prezzo e 
di ogni altra commissione, costo o rimborso inerente.
Per gli oggetti sottoposti alla notifica da parte dello Stato ai sensi del D.Lgs. 22.01.2004 n. 42
(c.d. Codice dei Beni Culturali) e ss.mm., gli acquirenti sono tenuti all'osservanza di tutte le 
disposizioni legislative vigenti in materia.
L'aggiudicatario, in caso di esercizio del diritto di prelazione da parte dello Stato, non potrà 
pretendere dalla Santa Giulia o dal venditore alcun rimborso di eventuali interessi sul 
prezzo e sulle commissioni d'asta già corrisposte.
L'esportazione di oggetti da parte degli acquirenti residenti o non residenti in Italia è 
regolata della suddetta normativa, nonché dalle leggi doganali, valutarie e tributarie in 
vigore. Pertanto, l'esportazione di oggetti la cui datazione risale ad oltre settant'anni è 
sempre subordinata alla licenza di libera circolazione rilasciata dalla competente Autorità. 
La Santa Giulia non assume alcuna responsabilità nei confronti dell'acquirente in ordine ad 
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eventuali restrizioni all'esportazione dei lotti aggiudicati, ne' in ordine ad eventuali licenze o 
attestati che lo stesso debba ottenere in base alla legislazione italiana.
Per ogni lotto contenente materiali appartenenti a specie protette come, ad esempio, 
corallo, avorio, tartaruga, coccodrillo, ossi di balena, corni di rinoceronte, etc., è necessaria 
una licenza di esportazione CITES rilasciata dal Ministero dell'Ambiente e della Tutela del 
Territorio.
Si invitano i potenziali acquirenti ad informarsi presso il Paese di destinazione sulle leggi che
regolano tali importazioni.
Il 9 aprile 2006 è entrato in vigore il Decreto Legislativo 13 febbraio 2006, n. 118, che, in 
attuazione della Direttiva 2001/84/CE, ha introdotto nell’ordinamento giuridico italiano il 
diritto degli autori di opere d’arte e di manoscritti, ed ai loro aventi causa, a percepire un 
compenso sul prezzo di ogni vendita dell’originale successiva alla prima (c.d. “diritto di 
seguito”). Il “diritto di seguito” è dovuto solo se il prezzo della vendita non è inferiore a euro 
3.000,00.
Esso è così determinato:

•4% per la parte del prezzo di vendita compresa tra euro 0 e euro 50.000,00;

•3% per la parte del prezzo di vendita compresa tra euro 50.000,01 e euro 
200.000,00;

•1% per la parte del prezzo di vendita compresa tra euro 200.000,01 e euro 
350.000,00;

•0,5% per la parte del prezzo di vendita compresa tra euro 350.000,01 e euro 
500.000,00;

•0,25% per la parte del prezzo di vendita superiore a euro 500.000,00.

La Galleria Santa Giulia in quanto casa d’aste, è tenuta a versare il “diritto di seguito” alla 
Società italiana degli autori ed editori (S.I.A.E.).
Oltre al Prezzo di Aggiudicazione, alle Commissioni di acquisto e alle altre spese, l’Acquirente
si impegna a pagare il “diritto di seguito”, che spetterebbe al Venditore pagare in base all’art.
152, I comma, Legge 22 aprile 1941, n. 633. I valori di stima indicati nel catalogo sono 
espressi in euro e costituiscono una mera indicazione. Tali valori possono essere uguali, 
superiori o inferiori ai prezzi di riserva dei lotti concordati con i mandanti.
Le presenti Condizioni di Vendita, regolate dalla legge italiana, sono accettate tacitamente 
da tutti i soggetti partecipanti alla procedura di vendita all'asta e restano a disposizione di 
chiunque ne faccia richiesta. Per qualsiasi controversia relativa all'attività di vendita all'asta 
presso la Santa Giulia è stabilita la competenza esclusiva del foro di Brescia.
Ai sensi dell'art. 13 D.Lgs. 196/2003 (Codice in materia di protezione dei dati personali), la 
Santa Giulia, nella sua qualità di titolare del trattamento, informa che i dati forniti verranno 
utilizzati, con mezzi cartacei ed elettronici, per poter dare piena ed integrale esecuzione ai 
contratti di compravendita stipulati dalla stessa società, nonchè per il perseguimento di 
ogni altro servizio inerente l'oggetto sociale della Santa Giulia . Il conferimento dei dati è 



facoltativo, ma si rende strettamente necessario per l'esecuzione dei contratti conclusi.
La registrazione alle aste consente alla Santa Giulia di inviare i cataloghi delle aste 
successive ed altro materiale informativo relativo all'attività della stessa.
Qualsiasi comunicazione inerente alla vendita dovrà essere effettuata mediante lettera 
raccomandata A.R. indirizzata alla:

Santa Giulia Casa d'Aste
via Fratelli Cairoli, 26 - 25122 Brescia 




